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Per 5 città a rischio 
50 miliardi «antismog» 

Gianni Agnelli: 
l'industria 
non ha colpe 

QILDO CAMPUATÓ 

«SI è trattato di un incontro utile, adesso natural­
mente aspettiamo rapidamente i fatti» Cosi il vi-
ces indaco di Milano Luigi Corbani ha concluso la 
conferenza stampa aperta dal sindaco Paolo Pillit-
ten nel quale i ministn Giorgio Ruffolo e Carlo To­
gnoli hanno presentato i nsultati dell'incontro c o n 
gli amministratori Intanto in serata i dati s o n o 
peggiorati, sfiorando il limite di guardia 

oiomio OLORINI 

••ROMA. I centri «orici sol 
locano, stritolati da migliala di 
automobili che «I litigano ogni 
centimetro quadro * Milano 
alami) addirittura ali emergen­
za ambiente con II sindaco 
che Invita i cittadini a stare II 
merlo possibile per le strade 
E Ieri, dpproiiittindo * un'oc­
casione offertagli dal! Accade­
mia del Lincei Olanni Agnelli 
ha deciso di parlare, Invece 
che del futuro dell industria 
come era in programma, pro­
prie di problemi ambientali. 
Ottima occasione, si dira, per 
sentire cosa il presidente della 
Fiat pensa dell'emergenza au­
to Macche, nelle sedici cartel­
le del suo discorso Agnelli ha 
awuralamente «vitato di al-
frontale II problema. Nemme­
no una paroU o uri riferimen­
to Indiretto Magari solo per 
dire che per il futuro si è an­
che disponibili ad attrezzare 
le auto Fiat di marmine cala 
Uniche o a ricercare motori 
mono Inquinanti Insomma, 
un po' di lustro, a buon mer 
calo, In sovrappiù avrebbe an 
che potuto tornar comodò 
No, di tutto questo Agnelli 
non ha parlalo Anche questa 
e una scelta 

In compenso non sono 
mancate le puntate d orgo­
glio 4i industria ha cambiato 
Il paese portandolo in quel 
10% della popolazione del 
pianeta che possiede I redditi 
più, alili ha detta con soddisfa-
zloncl Avvocato Difficile co-
munque anche per II presi­
dente del più grande gruppo 
Italiano evitare di riconoscere 
che oggi non » pone solo un 
problema di crescila quanlila 
Uva ma anche di qualità dello 
sviluppo di •aspettative pio 
complesse ed elevate» Ediffi 
Cl|è anche ignorare che oggi 
la crescita dell attività econo 
mica incontra limiti nei rischi 
di «degrado irreversibile della 
naturai ma sul fatto che a 

questi degradi già si sia arriva­
li Agnelli ha preferito sorvola­
re per Insistere piuttosto sul 
•bilancio complessivo tra que­
sti aspetti che è risultato larga­
mente favorevole al migliora­
mento della condizione urna 
na« Con tali premesse diffici­
le immaginare il contrarlo II 
presidente della Fiat si dice 
ottimista sulla «possibilità di 
condurre ancora «vanti il ne­
cessario sviluppo a costi e ri 
seni sostenibili. Certo I indu­
stria oggi «ha bisogno del con­
senso sociale anche in mate­
ria di ambiente, divenuto -un 
fattore di competitività' ma 
•non si può chiederle di frena­
re o arrestare II suo processo 
di generazione delle risone. 

Se I Industria esce dunque 
assolta in loto dal tribunale 
Agnelli, ecco che I Movimenti 
ecologici si trasformano in 
masse di visionari II presiden­
te della Fiat ha addirittura fat 
to ricorso alle •profezie di ca­
tastrofe» che attraversarono 11 
mondo medioevale attorno al 
I anno Mille per paragonare I 
loro propugnatori agli «Ideolo­
gi dell antl industrialismo che 
trovano nell ecologia un nuo­
vo terreno di coltura In alter 
nativa ai temi della lolla di 
classe ormai in via di supera­
mento» Il tulio per «fabbricare 
colpevoli di comodo» 

Chiusura netta al dialogo 
con gli ambientalisti? Parreb­
be, anche te Agnelli accoglie 
I idea di «sedi di consultazioni 
permanenti» tra tutte le pani 
interessate ma un «quadro 
non ambiguo di indirizzo e re­
golazione» E qui veniamo alle 
etiliche al governo per la con 
fusione della potestà legislali 
va in questo campo per I as 
senza di «linee guida efficaci» 
per la «frammentazione delle 
iniziative» per I «approssima 
zione degli interventi» Insom 
ma ce né per tutti tranne 
che per I autocntica 

• MILANO A Milano da sei 
giorni in allarme per I inquina 
mento summit dei ministn al 
I Ambiente ed alle Aree urba­
ne con gli amministraton a 
palazzo Marino 

I dati delle 17 sono I peg 
Sion di questi giorni In parti­
colare nella stazione di nleva-. 
mento di viale Marche nella 
parte nord della citili Qui I a 
nidnde solforosa ha raggiunto 
1495 microgrammi per metro 
cubo cioè solo 5 mlcrogram-
mi sotto II secondo Umile di 
guardia Sempre in viale Mar­
che anche la punta massima 
per il biossido di azoto 487 
microgrammi 11 limite di guar­
dia e a 200 quello di allarme 
a 750 

Intanto si registrano valori 
preoccupami di Inquinamen­
to anche a Brescia e Bergamo 

I valon del biossido d azoto e 
dell anidride solforosa sono 
stati fuon lìmite in dicembre e 
gennaio Giudizi unanimi dei 
due mimstn sulla situazione a 
Milano «Non bisogna sottova 
lutare né drammatizzare» ha 
detto Tognoli e Ruffolo ha ri­
badito che «la situazione non 
richiede Interventi drastici tali 
da pregiudicare la normale vi­
ta sociale e produttiva della 
città» 

Anche perché, ammette 
Ruffolo Milano è tunica Cina 
che ha gli strumenti per 1 con­
trolli e rende pubblici i dati ri­
levali, grazie alla Iniziativa del-
I Amministrazione provinciale 

Ali Incontro il sindaco Pilllt-
ieri, il vice sindaco Corbanl e 
gli assessori comunali si sono 
presentati con un decalogo di 
richieste «No al taglio del fon­

do nazionale trasporti, mie 
grazione tanffaria tra i servizi 
pubblici urbani le ferrovie e 
le autolinee extraurbane me­
gamulte potenziamento degli 
aiuti fmanzian per i parcheggi 
di comspondenza e lungo le 
autostrade in prossimità delie 
città facilitazioni fiscali per la 
benzina verde, introduzione 
delle marmitte catalitiche e 
della trazione elettrica divieto 
o limitazione del diesel in cit 
là leggi speciali per I acquisi 
zkme da parte dei Cbmum di 
aree a verde accelerazione 
della costruzione della doga 
na a Segrete studiare la possi 
bilità di permettere I acquisto 
dell automobile solo a chi di­
mostra di avere un qualsiasi 
posto auto pubblico o privalo 
a disposizione» 

Ruffolo risponde che le mi­
sure adottate dal Comune In 
questi giorni sono quelle giu­
ste. 

Per il resto Ruffolo e Togno­
li dichiarano la loro disponibi­
lità ad appoggiare le richieste 
di Milano 

Una contraddizione del go­
verno si evidenzia In questi 
giorni. Il governo ha tagliato il 
ìbrido per i trasporti di 400 mi­
liardi A Milano ne toccano 40 
in meno, con I* conseguenza 

che si dovrebbe aumentare 
drasticamente il biglietto dei 
mezzi pubblici Mentre a Mila 
no il sindaco e I assessore Ca 
stagna rivolgono appelli per 
che pio cittadini lascino I auto 
e si muovano con con metro 
politana bus e tram 1 aumen­
to del biglietto allontanerebbe 
migliaia di attuali utenti dal 
mezzo pubblico 

•Faremo di tutto - assicura 
Ruffolo - per cercare di com 
pensare in qualche modo I 
buchi dei bilanci» Tra I altro 
Tognoli promette che troverà 
il modo per compensare il 
previsto taglio finanziano al 
piano Trasporti e annuncia un 
provvedimento d urgenza un 
conlnbuto di SO miliardi in 2 
anni per 5 città destinato al 
trasporto elettrico a battona 
(15 miliardi andranno a Mila­
no, 10 a Torino 8 a Genova, 
11 a Napoli, 5 a Palermo) 

Altro tema centrale quello 
della benzina verde L altro ie­
ri Pillmeri • Coreani avevano 
proposto di aumentare il prez­
zo della super e di tenere fer­
mo quello della benzina ver­
de, in modo da renderla com­
petitiva «Farò una proposta 
per rendere conveniente I uso 
della benzina senza piombo» 
dice Ruffolo Ma quando e 

Gli industriali non accettano le 100 lire in più 

Licenziamenti e serrate 
per la tassa sui sacchetti 
È scattata l'imposta di cento lue sui sacchetti di 
plastica e contemporaneamente s o n o partite le 
prime 120 lettere di licenziamento E successo a 
Cuneo Mentre nel Veneto, già d a ieri, è stata in­
terrotta la lavorazione degli shopper, «Licenziere-
m o - d icono gli industriali - s e il Tar non acco­
glierà la nostra nehiesta di abrogazione della leg­
ge». La sentenza è attesa per il prossimo lunedi. 

UMILILA ACCONdAMItM 

• ROMA. Nove miliardi di 
pezzi I anno Un terzo, cir­
ca, va ali estero, Il resto lo 
consumiamo noi Questa e 
la situazione produttiva dei 
sacchetti di plastica - I co­
siddetti shopper - sui quali, 
da ien pesa un imposta di 
di cento lire su ogni pezzo 
prodotto 

I produlfon di sacchetti 
non hanno perso nemmeno 
un ora di tempo e già ieri 
mattina avevano colpito du 
ro A Cuneo undici aziende 
hanno fatto partire ben 120 
lettere di licenziamento per 

altrettanti lavoratori del set­
tore Sono solo un avan­
guardia Infatti i posti di la­
voro minacciati nell intera 
regione dalle elica trenta 
aziende, sono ben 500 su 
un totale di 800 addetti I 

I Piemonte produce il 15-
20 per cento degli oltre no­
ve miliardi di s> .chetu «sfor­
nati» ogni anno su tutto il 
temtono nazionale Ma co­
me se non bastassero le let­
tere di licenziamento I pro­
duttori piemontesi hanno 
deciso una serrata di tre 
giorni Motivo una protesta 

L'assenza di pioggia ha anticipato il risveglio della natura e causato gravi danni 

«Troppo» bel tempo in Liguria 
e le colline finiscono in fumo 
Genova e la Liguria colpite dal bel tempo La sicci­
tà provoca gravi danni alle colture e incendi deva­
stanti mentre la zona d'alta pressione crea una 
cappa di smog sui centri urbani Nel capoluogo, 
circondato da incendi di boschi, Ja giunta ha deci­
s o di bloccare le auto private in via XX Settembre, 
cardine per I attraversamento cittadino Manca an­
c h e l'acqua e da lunedi inizia il razionamento 
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MOLO SALII II 

• I GENOVA Da mesi «splen­
da il sole in Bfeuria Delizia 
per gli anziani abituati a sver 
nare in riviera e per chi lavora 
nel settore tunstico ma croce 
per tutti gli altri L ondata (ma 
si può dire?) di bel tempo sta 

Rievocando danni crescenti 
on ci sono state le piogge 

autunnali e in certe zone del 
ponente gli ultimi acquazzoni 
sono stati addirittura Quelli di 
meta agosto Le conseguenze 
sono preoccupanti il terreno 
secco come un esca divampa 
subito al minimo focolaio dì 

minulsce I acqua nei serbatoi 
per gli usi Irrìgui e arriva il ra 
aionamento per le forniture 
potabili Sole e contempora 
neamente alta pressione co 
«fruiscono una sorta di cam 

fiana dì vetro sopra il temtono 
mpedendo il formarsi di venti 

e correnti dana col risultato 
di mantenere sul posto la co­
spicua produzione di gas e 
polveri originata da traffico e 
tndustne 

Genova capoluogo regio­
nale è un poco il simbolo di 
quanto sta accadendo alla Li 
guria II bel tempo che ha co­

stretto per oltre un mese quasi 
tutti gli aerei destinati agli sca 
li del Centronord a scendere 
sulla pista del «Colombo» ha 
contemporaneamente aggra­
vato le condizioni di vivibilità 
ali interno del penmetro urba 
no Priva dell unico spazzino 
vero - il vento di tramontana 
o scirocco non importa, pur 
che soffi - la città rivela tutte 
le sue carattenstiche negative 
per cui alcune delle sue stra 
de sono considerate fra le piQ 
tossiche a livello italiano L at 
tuale giunta dopo aver a lun 
go tergiversato ha deciso pn 
ma probabilmente d essere 
costretto a farlo da un inter 
vento della magistratura di 
chiudere al traffico privato via 
XX Settembre 

Si tratta di una misura par 
ziale (dalle 7 alle 10 del mal 
tino e dalle 18 alle 20 in sera 
ta) che entrerà in vigore a 
partire dal 20 febbraio ma pur 
sempre un segnale in più ver 
so quel provvedimento di 
chiusura alle auto dei pendo­
lari del centro città chiesto a 

gran voce dalla maggioranza 
dei genovesi con un referen 
dum e mai realizzato Nel cor 
so del 1987 alcuni provvedi 
menti capaci di scoraggiare i 
pendolari hanno portato - se 
condo le stime dei vigili urba 
ni - ad un calo del 6% nel tra. 
fico ma si tratta di poca cosa 
rispetto alle dimensioni di un 
fenomeno che trasforma le 
principali direttrici di traffico 
cittadino in camere a gas 

Da una settimana i genove­
si hanno imparato anche a di 
stinguere nel cocktail abituale 
dei gas il sapore di bruciato 
Un poco ovunque le colline 
bruciano Solo ien i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
in otto zone per spegnere fo­
colai che potevano minaccia 
re persone o cose Accanto a 
questi focolai pericolosi per 
1 uomo ci sono purtroppo an 
che quelli ancora più vasti e 
devastanti che percorrono 
centinaia di ettan di bosco o 
di germido La città di notte è 
circondata da ghirlande di 
fiamme come In una enorme 

festa di San Giovanni e centi­
naia di forestali e di volontari 
con 1 intervento anche dei 
tCanadair» cercando di ridurre 
1 danni ma le conseguenze 
sono gravi 

Oltretutto come s é detto 
manca I acqua Per le colline 
I unica ad essere utilizzata 
quando volano i •Canadair» è 
quella del mare e per il resto 
bisogna risparmiare Gli invasi 
degli acquedotti sono tenen 
do conto della stagione al lu 
micino Su una capacità di 
circa 50 milioni di metn cubi 
ci sono nserve per 16 milioni 
a fronte di un consumo medio 
superiore di 2S0mila metn cu 
bi al giorno La civica ammini 
strazione dopo aver invitato i 
genovesi alla parsimonia è 
passata anche al razionamen 
to Da lunedi sarà proibito 
usare acqua per bagnare giar 
dim e lavare auto e pavimenti 
(escluso quello del mercato 
del pesce) e dal 20 di feb­
braio se non piovesse lac 
qua arnverà in casa a giorni 
aitemi o a fasce orarie alterne 

quando vena accettata non si 
sa 

Intanto la città risponde 
senza isterismi ma con serietà 
alle iniziative del Comune II 
centralino dei vigili urbani ha 
ricevuto migliaia di telefonate 
da parte di cittadini che chie 
devano informazioni sulle mi 
sure adottate -Anche ieri - ha 
detto I assessore al traffico e 
trasporti Augusto Castagna - il 
numero di coloro che hanno 
usato la metropolitana o ì 
mezzi pubblici è sensibilmen 
te aumentato Nei prossimi 
giorni saremo in grado di dare 
le notizie particolareggiate» 

Qualche sconcerto e qual 
che protesta alle barriere at­
torno al centro storico, nel 
quale da Ieri non possono più 
entrare nemmeno le auto con 
targhe extralombarde e 1 
20mila furgoncini del carico e 
scarico merci I vigili hanno 
lavorato con mollo buon sen­
so» senza creare inutili tensio­
ni 

Code infine nelle 25 officine 
che da ieri gratuitamente con­
trollano, dopo una convenzio­
ne col Comune, gli scarichi 
dei motori diesel Dal primi 
dati risulta che l'82% delle vet­
ture controllale ha emissioni 
di gas superiori al consentito 

Mercoledì nero 
L'acqua antismog 
tata «sciolina» 

MARINA MORNIMO 

m MILANO Pare che sia pia 
pericoloso Ruffolo dell anidri' 
de solforosa «Lavale subito le 
strade, per eliminare almeno 
le polveri» ha consigliato tari 
mattina il ministro per I Ecok» 
già al sindaco Pillilteri Poche 
ore dopo sor» state segnalate 
per le strade 4 Milano decine 
di cadute di vecchietti di tam­
ponamenti a catena di grovi­
gli di motociclette stese da un 
misterioso effetto sciolina' Le 
prime allarmatissime chiama­
te ai vigili urbani sono arrivale 
nel pnmo pomengglo cinque 
incidenti In piana Cinque 
Giornate altn sulla discesa di 
viale Luniglana in corso Sem-
pione in via Moscati «Correte, 
fate qualcosa un camion la-
vastrade si è rotto ed esce del 
detersivo fermatelo» questo il 
tenore delle telefonate Supe­
rato lo sconcerto iniziale I vi­
gili hanno capito che non si 
trattava di un accidente isola­
to' tutti e dieci i camion-spaz­
zolone dell' Amsa - 1 azienda 
municipalizzata per la nettez­
za urbana - messi in campo 
alle due del pomeriggio, die­
tro consiglio del ministro, sta­
vano vomitando sulla carreg­
giata una sostanza vischiosa e 
tremendamente sdrucciolevo­
le 

Che cosa era' «Acqua, ac­
qua pura» giura I ingegner 
Motta, direttore operativo del-
lAmsa Pare che I acqua si sia 
impastata con le luride potven 
incrostate sull asfalto e con la 
salamoia rimasta sul terreno 
(fino a sabato per questi la­
vaggi abitualmente eseguili 
nottetempo, era stata usata 
una miscela antigelo di acqua 
e sale perché faceva mollo 
più freddo) creando un intru­
glio che avrebbe fatto gol* a 

Tomba 
Vista I ecatombe - risoltasi 

con intoppi alla circolazione, 
lamiere acciaccate, lividi e 
qualche osso incrinato - e la 
conseguente Insurrezione po­
polare I vigili urbani hanno 
dato ordine ali Amsa di ferma­
re immediatamente gli auto­
mezzi, per evitare altri guai-
Subito dopo è cominciato un 
breve duello a distanza tra il 
dottor Volpato, ufficiale sani­
tario del Comune, che soste­
neva che la salute pubblica 
era più importante di quella 
privala (e cioè degli Impru­
denti che pur vedendo l'asfal­
to bagnato e sinistramente 
luccicante non rallentavano) 
e i vigili che preferivano le 
strade contaminate ai tampo­
namenti a catena. Alla lina 
del pomeriggio è prevalsa I* 
prima tesi e ali Amsa è stato 
dato lordine di ripartire Non 
subito, ma questa mattina, per 
avere il tempo di organizzarsi 
bene «Manderemo delle pat­
tuglie per alleggerire II traffico 
nelle strade che devono etis­
ie pulite» fanno sapere dal co­
mando di piazza Beccarla In 
altre parole vigili in irwtecf-
clelta precederanno I camion-
lavatori, come nelle gare di ci­
clismo, invitando gli automo­
bilisti a togliersi di mezzo Altri 
si piazzeranno In punti strate­
gici, cercando di convincere 
tutti a non premere sull acce­
leratore Al pedoni invece lo 
diciamo noi, di stare ben at­
tenti quando attraversano la 
strada, specie se indossano 
scarpe • suola liscia Con un 
grido d'allarme SI lente che 
alla prima pioggerella l'effetto 
sciolina si manifesti in lutti la 
suo distruttiva potenza. 

per fa conoscere all'opinio­
ne pubblica una situazione 
di cui si sentono le sole vitti­
me 

Una misura non molto di­
versa e altrettanto grave, 
hanno preso ieri gli ammi­
nistratori delle trenta azien­
de del settore che agiscono 
nel Veneto' la lavorazione 
degli shopper è stata, infatti, 
interrotta e si svolgono sol­
tanto interventi di manuten­
zione Lo ha presisato Ro­
mualdo Prevoli, titolate del­
la San Marco Piasi di Mira­
no, in provincia di Venezia 
e rappresentante, per il Ve­
neto, del coordinamento 
nazionale per la tutela del 
sacchetto di plastica Haag-
giunto ancora Premoli «So­
no già state preparate le let­
tere di licenziamento nel 
caso che il Tar del Lazio, al 
quale ci siamo appellati per 
chiedere 1 abrogazione del­

la legge, dia una risposta a 
noi negativa» Nel Veneto si 
producono un terzo degli 
shopper commercializzato 
ogni anno nel nostra paese 

La minaccia di chiudere 
le fabbriche e di licenziare 
centinaia di lavoratori vie­
ne, quindi usata dagli indu­
striali come arma di pres­
sione sul Tar 

E d altra parte 1 azione le­
gale dell Assoplast contro il 
movimento ecologista pri­
ma e contro tutto il fronte 
antisacchetto va avanti da 
tempo Cominciò addinttu 

ra, quando il sindaco di Ca-
doneghe Elio Armano, di­
chiaro per pnmo, la guerra 
del suo comune al sacchet­
to-killer dell'ambiente 

Secondo dati della 
Umonplast di Milano ecco 
la radiografia in cifre, del 
settore 12mlla addetti per 
270 aziende ubicate su tutto 
il temtono nazionale, pro­
duzioni diversificate che 
comprendono sacchetti a 
bretella (i famigerati shop­
per, appunto), altn upi di 
sacchetti usati per asportare 
merci e per raccogliere ri­

fiuti, film plastici destinati a 
vari usi 

Nello specifico settore 
della produzione di shop­
per operano 2500 addetti, 
cui si devono aggiungere un 
altro migliaio di dipendenti 
delle aziende artigiane che 
lavorano al taglio e alla sal­
datura del sacchetti parten­
do dal matenale tubolare 
acquistato da ditte più gran­
di Il fatturato del settore 
raggiunge circa 350 miliardi 
I anno con un export (so­
prattutto verso gli all' paesi 

della Comunità europea) 
che rappresenta il 25% della 
produzione nazionale 

Un dato curioso di crona­
ca in questi ultimi giorni 
molti commercianti hanno 
fatto una acorta di sacchetti 
Ora il risultato dell'opera­
zione è affidato al cittadini 
Saranno loro a decidere se 
il paese potrà essere un po' 
meno inquinato, utilizzan­
do, se propno non e possi­
bile ricorrere a bolse alter­
native, lo stesso sacchetto il 
maggior numero di volte 
possibile 

Torino, lo chiede anche il Psi dopo Pei, verdi e Dp 

Referendum antìtaffico 
nella capitale dell'automobile 
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• 1 TORINO Ana con tanU 
veleni e giunta comunale in 
preda alla confusione Ali in 
quieto abitante della città del 
la Mole costretto a sottoporre 
ta capacità di resistenza dei 
suoi polmoni a test che si 
chiamano anidnde solforosa 
biossido di azoto ossido di 
carbonio non giungono certo 
segnali tranquillizzanti Situa 
zione «preoccupante ma non 
allarmante come quella di Mi 
lano- dice I assessore ali am­
biente Gaazzone cercando 
consolazione nei guai di chi 
sta peggio Ma di guai ne han 
no anche i tonnesi I pnml da 
U di gennaio resi noti dal ser 
vizio di controllo dell inquina 
mento atmosferico dell Usi 
non sono di quelli che (anno 
tirare un sospiro di sollievo 

Il biossido di azoto che vie 
ne immesso nell ana dagli 
scandii dei veicoli ha supera 
to in 10 ore su 60 di rileva 

mento la soglia massima di 
legge fissata in 200 micro-
grammi al metro cubo ogni 
ora ed è arrivato a toccare un 
•picco* di 400 microgrammi 
In quasi la meta degli ultimi 
venti giorni del mese si sono 
varcati i limiti di concentrazio­
ne dell ossido di carbonio 
con punte massime di 50-54 
parti per milione rispetto alle 
391 previste dalla normativa 
In vigore Situazione migliore 
per quanto nguarda 1 anidnde 
solforosa ma in compenso 
siamo afflitti da un altro tipo 
di inquinamento quello acu 
stico a causa del frequentissi 
mo superamento del «tetto» 
tollerato di 70 decibel 

L accumulo dei gas nel eie 
lo subalpino moltiplica le ten 
sioni di cui soffre la sganghe 
ratissima maggioranza di Pa 
lazzo civico Pnncipale impu 
tato dell Inquinamento atmo­

sferico è come tutti sanno il 
traffico sempre più caotico e 
congestionato Nel marzo e 
poi nell ottobre dello scorso 
anno il Consiglio comunale si 
era pronunciato per una chiù 
sura progressiva del centro cit-
ladino alla circolazione priva­
ta accompagnata da un cam 
spedivo aumento del servizio 
pubblico e da adeguate possi 
bilita di parcheggio in zone 
esteme ali area centrale Le 
pnme misure dovevano scat­
tare il 10 gennaio ma sono 
state bloccate dalla crisi di 
giunta La quale è stata risolta 
(si fa per dire) togliendo 1 as 
sessorato alla viabilità al re 
pubblicano Ravaioli e affidan 
dolo al liberale Dondona 
Questi però del piano di 
chiusura del suo predecessore 
non vuol saperne e ha ferma 
to tutto in attesa di non si sa 
bene che cosa 

Cosi nella giunta e nella 
maggioranza si sta scatenar, 

do un nuovo putiferio. Tre as­
sessori (Guazzone Matzano e 
Risaliti) hanno indirizzato una 
lettera di protesta al collega 
Dondona Dichiarazioni molto 
polemiche anche contro il 
sindaco sono state rilasciate 
da due consiglieri de E II Psi 
con un Interpellanza, chiede 
alla giunta *se non ritenga op­
portuno» un referendum sulla 
chiusura del centro storico 

Quel referendum in realtà, 
e non solo •opportuna, ma 
più che mai necessario - co­
me sostengono Pei Sinistra in­
dipendente Dp e Usta verde 
che lo hanno già ufficialmente 
chiesto - per far pronunciare 
la città e porre fine agli indugi 
La consultazione, secondo la 
proposta di deliberazione dei 
quattro gruppi consiliari. po­
trebbe svolgersi un occasione 
delle elezioni europee, la 
scheda dovrebbe essere vota­
la a domicilio e poi consegna­
ta at seggio elettorale, 
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